
I domenica
I єіќџћі 
ёђі Ѡђєћі
Vi saranno segni. 
Alzate il capo… 
(Lc 21,25.28)

II domenicaII domenica
I єіќџћі 
ёђљљю Ѡѡќџію
Nell’anno 
quindicesimo 
dell’impero… 
(Lc 3,1)

III domenicaIII domenica
I єіќџћі ёђљљю 
ѓђѠѡю ђ ёђљљю 
ѐќћёіѣіѠіќћђ
Chi ha due tuniche 
ne dia a chi non ne ha, 
e chi ha da mangiare, e chi ha da mangiare, 
faccia altreanto. 
(Lc 3,11)

IV domenica
I єіќџћі ёђљљђ 
ёќћћђ ђ ёђі 
яюњяіћі
Benedea tu Benedea tu 
fra le donne e benedeo 
il fruo del tuo grembo. 
(Lc 1,42)

I GIORNI DELLA STORIA  -  II domenica
Bar 5,1-9; Sal 125 (126); Fil 1,4- 6.8-11; Lc 3,1-6

La storia è il luogo dove abitano le discepole e i discepoli di Gesù. Lo scorrere dei 
giorni è il luogo dove si incarna e si vive la salvezza, dove si sperimenta 
la fedeltà di Dio, dove si coopera per la diffusione di una Buona Notizia 
faa non solo di parole o riti ma di azioni, passioni, affei, opere buone.
La storia, la storia abitata da Dio, ci chiede di stare in piedi sulle alture La storia, la storia abitata da Dio, ci chiede di stare in piedi sulle alture 
a scorgere il futuro che viene, deposte le vesti del luo e dell’afflizione, 
rivestendosi invece di coraggio e speranza.
La storia, la storia abitata da Dio, ci chiede di crescere in quel discernimento 
che fa crescere la carità. Un discernimento fao con il sorriso, aperto 
ai segni dei tempi e alle grandi cose che Dio può compiere per noi, 
in mezzo a noi, araverso di noi.
In questa storia, in questi giorni, in questo presente le discepole e i discepoli In questa storia, in questi giorni, in questo presente le discepole e i discepoli 
di Gesù percorrono le strade del mondo annunciando la misericordia e 
la tenerezza di Dio e la necessità, spesso, di cambiare strada, invertire la roa, 
smeerla con i fossati e le alture di divisione, con le strade tortuose vissute 
in prima persona o imposte agli altri. 
Insieme ai loro fratelli e alle loro sorelle vedranno la salvezza di Dio.

Don Luca Pandolfi

Signore della storia,
aiutaci a non avere paura di essa,
aiutaci ad abitarla come hai fao tu
facendoti carne, crescendo, imparando,
dialogando con le donne e gli uomini 
del tuo tempo, di ogni tempo.
    Signore dei giorni,
  abita le nostre giornate di fatica e di pianto
  per la preparazione della terra e per la semina,
  fatica e pianto per i dolori e le angosce
  degli uomini e delle donne del mondo,
  dei poveri e dei sofferenti soprauo. 
Signore del passato, del presente e del futuro,
riempi le nostre giornate di sorrisi e di gioiariempi le nostre giornate di sorrisi e di gioia
per la raccolta di ciò che non abbiamo seminato,
per la felicità e la festa vissuta 
con ogni creatura che è soo il cielo.PR
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